
CAMPIONATI ITALIANI INDIVIDUALI E A SQUADRE ASSOLUTI 
nuova istituzione  

1.  In via del tutto eccezionale, causa emergenza COVID-19, per la sola stagione agonistica 
2020 la FIDAL indice i Campionati Italiani Individuali e a Squadre (per le società civili) 
Assoluti maschili e femminili, che si svolgerà in due Prove abbinate ai Campionati Italiani 
Individuali Assoluti e al Campionato Italiano “Festa dell’Endurance”. 

 

2.  PROGRAMMA TECNICO 
 

2.1 1^ Prova: CAMPIONATI ITALIANI INDIVIDUALI ASSOLUTI 
2.1.1 UOMINI 
     Corse piane:   100-200-400-800 
     Corse ad ostacoli:  110-400 
      Salti:    alto-asta-lungo-triplo 
     Lanci:    peso-disco-martello-giavellotto 
     Staffetta:            4x100 
  Prove Multiple:  Decathlon 
2.1.2  DONNE 
     Corse piane:   100-200-400-800 
     Corse ad ostacoli:      100-400 
   Salti:    alto-asta-lungo-triplo 
     Lanci:    peso-disco-martello-giavellotto 
  Staffetta:            4x100 
  Prove Multiple:  Eptathlon 
 
 

2.2 2^ Prova: CAMPIONATO ITALIANO “FESTA DELL’ENDURANCE” 
2.2.1 UOMINI 
     Corse mezzofondo: 1500-5000-10.000 
    Corsa con siepi:  3000 
     Marcia:    km 10 (Strada) 
2.2.2 DONNE 
     Corse mezzofondo  1500-5000-10.000 
  Corsa con siepi:   3000 
     Marcia:    km 10 (Strada) (Trofeo Annarita Sidoti) 
 

3.  NORME DI PARTECIPAZIONE 
3.1  Possono partecipare gli atleti italiani e gli atleti stranieri che hanno acquisito la qualifica di 

“italiano equiparato”, appartenenti alle categorie Seniores, Promesse, Juniores e Allievi, 
che nella corrente stagione agonistica (anche Indoor) e in quella precedente (anche Indoor) 
abbiano conseguito risultati tecnici uguali o migliori dei minimi A di partecipazione 
richiesti, da realizzare entro la settimana precedente lo svolgimento della manifestazione. 

 I minimi dei m 100, 200, 400, 100hs, 110hs, 400hs e staffetta 4x100 devono essere 
conseguiti esclusivamente con cronometraggio automatico, mentre i minimi dai m 800 in 
su possono essere ottenuti sia con il cronometraggio automatico che con quello manuale. 

3.1.1 I minimi devono essere ottenuti con il vento non superiore ai 2 m/s. Qualora il vento non 
sia stato rilevato i risultati saranno considerati "ventosi" e quindi non validi ai fini 
dell'ammissione ai Campionati Italiani. 

3.2 I minimi di partecipazione per la 4x100 possono essere ottenuti da staffette composte da 
atleti appartenenti indistintamente alle categorie Seniores, Promesse, Juniores e Allievi. 



3.2.1  Ciascuna Società può iscrivere una sola squadra per ogni staffetta, anche se due o più 
formazioni hanno ottenuto il minimo con atleti completamente diversi. 

3.3  Oltre agli atleti in possesso dei requisiti di cui al punto 3.1, sono ammessi a partecipare i 
Campioni Italiani Assoluti uscenti, nelle stesse specialità dove sono in carica, e gli atleti di 
interesse internazionale senza minimo autorizzati dalla Segreteria Federale, su 
segnalazione della Direzione Tecnica Federale. 

3.3.1  Gli atleti detentori del titolo italiano assoluto dell’anno precedente concorrono sia 
all’assegnazione del titolo individuale sia alla composizione delle classifiche del 
Campionato a Squadre. Gli atleti senza minimo segnalati dalla Direzione Tecnica Federale 
concorrono esclusivamente all’assegnazione del titolo individuale. 

3.3.2 Gli Atleti militari autorizzati a partecipare alla classifica a squadre con la Società di 
provenienza gareggiano con la maglia del proprio Gruppo Sportivo Militare sia nelle gare 
individuali che nelle staffette, ma portano punti alla Società di provenienza nelle sole gare 
individuali. 

3.4 Nella 1^ Prova ogni atleta può essere iscritto e partecipare ad un massimo di due gare 
individuali più l’eventuale staffetta. 

3.4.1 Nella 2^ Prova ogni atleta può essere iscritto e partecipare ad un massimo di due gare. 
3.4.2 Nel complesso delle due prove un atleta può essere iscritto e partecipare ad un massimo di 

2 gare individuali più l'eventuale staffetta. 
3.5 Agli atleti che vengono iscritti ad un numero di gare superiore al consentito, vengono 

depennate quelle eccedenti in ordine di orario. 
3.6 Gli atleti partecipanti alle Prove Multiple non possono partecipare ad altre gare nelle 

stesse giornate di svolgimento delle Prove Multiple. 
 

4.   NORME TECNICHE 
4.1  Le progressioni dei salti in elevazione sono stabilite, sulla base delle misure di iscrizione, 

dal Delegato Tecnico della manifestazione. 
4.2  Per le gare dei m 100, 100hs, 110hs e 200 vengono disputati due turni: batterie e finale. 
4.2.1 La composizione delle batterie viene definita dal Delegato Tecnico sulla base degli atleti 

confermati della rispettiva gara. 
4.3  Alle finali delle corse sono ammessi 8 concorrenti. I 4 migliori tempi al termine delle 

batterie andranno a comporre la Finale “A”, che determinerà il vincitore del titolo di 
Campione Italiano, mentre i tempi dal 5° all’8° andranno a comporre la Finale “B”. 

4.4     Tutte le altre gare di corsa, dai m 400 in su, si disputano a serie. Nell’ultima serie vengono 
inseriti gli atleti con il miglior tempo di accredito. 

4.5     I concorsi si disputano a gruppi composti dal Delegato Tecnico, da svolgersi in orari 
successivi. Accedono alle tre prove di finale gli 8 atleti con le migliori misure nelle tre prove 
eliminatorie. Sarà cura del Delegato Tecnico fare in modo che gli atleti con i migliori 
accrediti vengano posizionati nell’ultimo gruppo, in modo da non avere soluzione di 
continuità con le prove di finale. Nei concorsi che si disputano con gruppo unico sono 
ammessi alle tre prove di finale i migliori 8 atleti dopo le tre prove eliminatorie. 

5.  NORME DI CLASSIFICA DEL CAMPIONATO ITALIANO ASSOLUTO A SQUADRE 
5.1 Tutte le prestazioni ottenute dagli atleti devono essere rapportate alle apposite Tabelle di 

Punteggio (ed. 2007 e seguenti). 
5.1.1 Ai fini della classifica viene preso in considerazione il migliore risultato ottenuto dagli atleti 

nel complesso dei vari turni di ciascuna gara. 
5.1.2 Per le Prove Multiple è previsto un coefficiente di conversione che determina il punteggio 

da assegnare per la classifica del Campionato a Squadre. Per gli uomini il coefficiente è 
7,44 mentre per le donne è 5,57. Per ottenere il punteggio da assegnare per la classifica a 



Squadre si divide il punteggio ottenuto nella Prova Multipla per il relativo coefficiente, 
arrotondandolo per difetto (es.: p. 6000 diviso 7,44 uguale p. 806,45, arrotondato a p. 806; 
p. 7000 diviso 7,44 uguale p. 940,86, arrotondato a p. 940). 

5.1.3 Non vengono considerate valide ai fini delle classifiche di società le gare in cui un atleta 
risulta squalificato, ritirato o non classificato. 

5.2 Nella 1^ Prova un atleta può portare punteggio in un massimo di due gare individuali più 
l’eventuale staffetta. 

5.2.1 Nella 2^ Prova un atleta può portare punteggio in un massimo di due gare. 
5.3 Per l’elaborazione delle classifiche della 1^ prova ogni Società può sommare un massimo 

di 10 punteggi. Si classificano prima le Società che coprono almeno 6 gare diverse, poi 
quelle con 5 gare e così di seguito fino a quelle che coprono una sola gara. 

5.4      Per l’elaborazione delle classifiche della 2^ prova ogni Società può sommare un massimo 
di 4 punteggi. Si classificano prima le Società che coprono almeno 2 gare diverse e poi 
quelle con una sola gara. 

5.5 La Società maschile e femminile prima classificata di ciascuna delle due Prove viene 
dichiarata rispettivamente “Campione Italiano a Squadre su Pista” e “Campione Italiano a 
Squadre di Endurance”. 

5.6   Il titolo di “Campione Italiano a Squadre” viene assegnato alla prima Società, maschile e 
femminile, della classifica scaturita dalla somma dei punti ottenuti dalla stessa Società 
nella 1^ e/o nella 2^ prova. Vengono classificate prima le Società che coprono almeno 8 
gare diverse, ovvero almeno 6 gare diverse nella 1^ prova e almeno 2 gare diverse nella 2^ 
prova (6+2), quindi quelle che coprono almeno 7 gare diverse (6+1 o 5+2) e così di seguito. 
Qualora la “Festa dell’Endurance” non potesse svolgersi, il titolo di “Campione Italiano a 
Squadre” viene assegnato alla prima Società classificata della 1^ prova. 

5.7 In caso di parità tra due o più Società, si tiene conto del miglior punteggio singolo di 
tabella; in caso di ulteriore parità si tiene conto del secondo miglior punteggio singolo e 
così di seguito fino alla risoluzione della parità. 

 

6. PREMI 
6.1  Vengono premiati i primi 3 atleti classificati di ciascuna gara. 
6.2 Viene assegnato lo “Scudetto Tricolore” alla società maschile e femminile che vince Il titolo 

di “Campione Italiano a Squadre”.  
6.3   All’atleta 1^ classificata del Campionato Italiano Assoluto di Marcia km 10 femminile viene 

assegnato il “Trofeo Annarita Sidoti”. 
6.4 All’atleta 1^ classificato del Campionato Italiano Assoluto di Prove Multiple M/F viene 

assegnato il “Trofeo Franco Sar”. 

 
 

CAMPIONATI ITALIANI INDIVIDUALI JUNIORES E PROMESSE E A SQUADRE UNDER 23  
nuova istituzione  

1.  In via del tutto eccezionale, causa emergenza COVID-19, per la sola stagione agonistica 
2020 la FIDAL indice i Campionati Italiani Individuali Juniores e Promesse e a Squadre (per 
le società civili) Under 23 maschili e femminili, che si svolgerà in due Prove abbinate ai 
Campionati Italiani Individuali e al Campionato Italiano “Festa dell’Endurance”. 

 
2.1 1^ Prova: CAMPIONATI ITALIANI INDIVIDUALI JUNIORES 
2.1.1 UOMINI 
     Corse piane:   100-200-400-800 



     Corse ad ostacoli:  110-400 
      Salti:    alto-asta-lungo-triplo 
     Lanci:    peso-disco-martello-giavellotto 
     Staffetta:            4x100 
  Prove Multiple:  Decathlon 
2.1.2  DONNE 
     Corse piane:   100-200-400-800 
     Corse ad ostacoli:      100-400 
   Salti:    alto-asta-lungo-triplo 
     Lanci:    peso-disco-martello-giavellotto 
  Staffetta:            4x100 
  Prove Multiple:  Eptathlon 
 

2.2 2^ Prova: CAMPIONATO ITALIANO “FESTA DELL’ENDURANCE” JUNIORES 
2.2.1 UOMINI 
     Corse mezzofondo: 1500-3000-5000 
    Corsa con siepi:  3000 
     Marcia:    10.000 
2.2.2 DONNE 
     Corse mezzofondo  1500-3000-5000 
  Corsa con siepi:   3000 
     Marcia:    10.000 
 
2.3 1^ Prova: CAMPIONATI ITALIANI INDIVIDUALI PROMESSE 
2.3.1 UOMINI 
     Corse piane:   100-200-400-800 
     Corse ad ostacoli:  110-400 
      Salti:    alto-asta-lungo-triplo 
     Lanci:    peso-disco-martello-giavellotto 
     Staffetta:            4x100 
  Prove Multiple:  Decathlon 
2.3.2  DONNE 
     Corse piane:   100-200-400-800 
     Corse ad ostacoli:      100-400 
   Salti:    alto-asta-lungo-triplo 
     Lanci:    peso-disco-martello-giavellotto 
  Staffetta:            4x100 
  Prove Multiple:  Eptathlon 
 

2.4 2^ Prova: CAMPIONATO ITALIANO “FESTA DELL’ENDURANCE” PROMESSE 
2.4.1 UOMINI 
     Corse mezzofondo: 1500-5000-10.000 
    Corsa con siepi:  3000 
     Marcia:    10.000 
2.4.2 DONNE 
     Corse mezzofondo  1500-5000-10.000 
  Corsa con siepi:   3000 
     Marcia:    10.000 
 



3.  NORME DI PARTECIPAZIONE 
3.1  Possono partecipare gli atleti italiani e gli atleti stranieri che hanno acquisito la qualifica di 

“italiano equiparato”, appartenenti alle categorie Juniores e Promesse che nella corrente 
stagione agonistica (anche Indoor) e in quella precedente (anche Indoor) abbiano 
conseguito risultati tecnici uguali o migliori dei minimi di partecipazione richiesti, da 
realizzare entro la settimana precedente lo svolgimento della manifestazione. 

 I minimi dei m 100, 200, 400, 100hs, 110hs, 400hs e staffetta 4x100 devono essere 
conseguiti esclusivamente con cronometraggio automatico, mentre i minimi dai m 800 in 
su possono essere ottenuti sia con il cronometraggio automatico che con quello manuale. 

3.1.1 I minimi devono essere ottenuti con il vento non superiore ai 2 m/s. Qualora il vento non 
sia stato rilevato i risultati saranno considerati "ventosi" e quindi non validi ai fini 
dell'ammissione ai Campionati Italiani. 

3.2  Ciascuna Società può iscrivere una sola squadra per ogni staffetta, anche se due o più 
formazioni hanno ottenuto il minimo con atleti completamente diversi. 

3.3  Oltre agli atleti in possesso dei requisiti di cui al punto 3.1, sono ammessi a partecipare gli 
atleti di interesse internazionale senza minimo autorizzati dalla Segreteria Federale, su 
segnalazione della Direzione Tecnica Federale. 

3.3.1 Gli atleti senza minimo segnalati dalla Direzione Tecnica Federale concorrono 
esclusivamente all’assegnazione del titolo individuale. 

3.3.2 Gli Atleti militari autorizzati a partecipare alla classifica a squadre con la Società di 
provenienza gareggiano con la maglia del proprio Gruppo Sportivo Militare sia nelle gare 
individuali che nelle staffette, ma portano punti alla Società di provenienza nelle sole gare 
individuali. 

3.4 Nella 1^ Prova ogni atleta può essere iscritto e partecipare ad un massimo di due gare 
individuali più l’eventuale staffetta. 

3.4.1 Nella 2^ Prova ogni atleta può essere iscritto e partecipare ad un massimo di due gare. 
3.4.2 Nel complesso delle due prove un atleta può essere iscritto e partecipare ad un massimo di 

2 gare individuali più l'eventuale staffetta. 
3.5 Agli atleti che vengono iscritti ad un numero di gare superiore al consentito, vengono 

depennate quelle eccedenti in ordine di orario. 
3.6 Gli atleti partecipanti alle Prove Multiple non possono partecipare ad altre gare nelle 

stesse giornate di svolgimento delle Prove Multiple. 
 
4.   NORME TECNICHE 
4.1  Le progressioni dei salti in elevazione sono stabilite, sulla base delle misure di iscrizione, 

dal Delegato Tecnico della manifestazione. 
4.2  Per le gare dei m 100, 100hs, 110hs e 200 vengono disputati due turni: batterie e finale. 
4.2.1 La composizione delle batterie viene definita dal Delegato Tecnico sulla base degli atleti 

confermati della rispettiva gara. 
4.3  Alle finali delle corse sono ammessi 8 concorrenti. I 4 migliori tempi al termine delle 

batterie andranno a comporre la Finale “A”, che determinerà il vincitore del titolo di 
Campione Italiano, mentre i tempi dal 5° all’8° andranno a comporre la Finale “B”. 

4.4     Tutte le altre gare di corsa, dai m 400 in su, si disputano a serie. Nell’ultima serie vengono 
inseriti gli atleti con il miglior tempo di accredito. 

4.5     I concorsi si disputano a gruppi composti dal Delegato Tecnico, da svolgersi in orari 
successivi. Accedono alle tre prove di finale gli 8 atleti con le migliori misure nelle tre prove 
eliminatorie. Sarà cura del Delegato Tecnico fare in modo che gli atleti con i migliori 
accrediti vengano posizionati nell’ultimo gruppo, in modo da non avere soluzione di 



continuità con le prove di finale. Nei concorsi che si disputano con gruppo unico sono 
ammessi alle tre prove di finale i migliori 8 atleti dopo le tre prove eliminatorie. 

 
5.  NORME DI CLASSIFICA DEL CAMPIONATO ITALIANO A SQUADRE UNDER 23 
5.1 Tutte le prestazioni ottenute dagli atleti devono essere rapportate alle apposite Tabelle di 

Punteggio (ed. 2007 e seguenti). 
5.1.1 Ai fini della classifica viene preso in considerazione il migliore risultato ottenuto dagli atleti 

nel complesso dei vari turni di ciascuna gara. 
5.1.2 Per le Prove Multiple Juniores è previsto un coefficiente di conversione che determina il 

punteggio da assegnare per la classifica del Campionato a Squadre. Per gli uomini il 
coefficiente è 7,44 mentre per le donne è 5,57. Per ottenere il punteggio da assegnare per 
la classifica a Squadre si divide il punteggio ottenuto nella Prova Multipla per il relativo 
coefficiente, arrotondandolo per difetto (es.: p. 6000 diviso 7,44 uguale p. 806,45, 
arrotondato a p. 806; p. 7000 diviso 7,44 uguale p. 940,86, arrotondato a p. 940). 

5.1.3 Non vengono considerate valide ai fini delle classifiche di società le gare in cui un atleta 
risulta squalificato, ritirato o non classificato. 

5.2 Nella 1^ Prova un atleta può portare punteggio in un massimo di due gare individuali più 
l’eventuale staffetta. 

5.2.1 Nella 2^ Prova un atleta può portare punteggio in un massimo di due gare. 
5.3 Per l’elaborazione delle classifiche della 1^ prova ogni Società può sommare un massimo 

di 10 punteggi (con un almeno di 2 atleti Juniores e 2 Promesse). Si classificano prima le 
Società che coprono almeno 6 gare diverse, poi quelle con 5 gare e così di seguito fino a 
quelle che coprono una sola gara. 

5.4    Per l’elaborazione delle classifiche della 2^ prova ogni Società può sommare un massimo di 
4 punteggi (con un almeno di 1 atleta Juniores e 1 Promesse). Si classificano prima le 
Società che coprono almeno 2 gare diverse e poi quelle con una sola gara. 

5.5 La Società maschile e femminile prima classificata di ciascuna delle due Prove viene 
dichiarata rispettivamente “Campione Italiano a Squadre Under 23 su Pista” e “Campione 
Italiano a Squadre Under 23 di Endurance”. 

5.6   Il titolo di “Campione Italiano a Squadre Under 23” viene assegnato alla prima Società, 
maschile e femminile, della classifica scaturita dalla somma dei punti ottenuti dalla stessa 
Società nella 1^ e/o nella 2^ prova. Vengono classificate prima le Società che coprono 
almeno 8 gare diverse, ovvero almeno 6 gare diverse nella 1^ prova e almeno 2 gare 
diverse nella 2^ prova (6+2), quindi quelle che coprono almeno 7 gare diverse (6+1 o 5+2) e 
così di seguito. Qualora la “Festa dell’Endurance” non potesse svolgersi, il titolo di 
“Campione Italiano a Squadre Under 23” viene assegnato alla prima Società classificata 
della 1^ prova. 

5.7 In caso di parità tra due o più Società, si tiene conto del miglior punteggio singolo di 
tabella; in caso di ulteriore parità si tiene conto del secondo miglior punteggio singolo e 
così di seguito fino alla risoluzione della parità. 

 

6. PREMI 
6.1  Vengono premiati i primi 3 atleti classificati di ciascuna gara. 
6.2 Viene assegnato lo “Scudetto Tricolore” alla società maschile e femminile che vince Il titolo 

di “Campione Italiano a Squadre Under 23”.  
 

CAMPIONATI ITALIANI INDIVIDUALI E A SQUADRE ALLIEVI  
nuova istituzione  

 



1.  In via del tutto eccezionale, causa emergenza COVID-19, per la sola stagione agonistica 
2020 la FIDAL indice i Campionati Italiani Individuali e a Squadre Allievi maschili e 
femminili, che si svolgerà in due Prove abbinate ai Campionati Italiani Individuali e al 
Campionato Italiano “Festa dell’Endurance”. 

 
2.1 1^ Prova: CAMPIONATI ITALIANI INDIVIDUALI 
2.1.1 ALLIEVI 
     Corse piane:   100-200-400-800 
     Corse ad ostacoli:  110-400 
      Salti:    alto-asta-lungo-triplo 
     Lanci:    peso-disco-martello-giavellotto 
     Staffetta:            4x100 
  Prove Multiple:  Decathlon 
2.1.2  ALLIEVE 
     Corse piane:   100-200-400-800 
     Corse ad ostacoli:      100-400 
   Salti:    alto-asta-lungo-triplo 
     Lanci:    peso-disco-martello-giavellotto 
  Staffetta:            4x100 
  Prove Multiple:  Eptathlon 
 

2.2 2^ Prova: CAMPIONATO ITALIANO “FESTA DELL’ENDURANCE” 
2.2.1 ALLIEVI 
     Corse mezzofondo: 1500-3000 
    Corsa con siepi:  2000 
     Marcia:    10.000 
2.2.2 ALLIEVE 
     Corse mezzofondo  1500-3000 
  Corsa con siepi:   2000 
     Marcia:    5000 
 
3.  NORME DI PARTECIPAZIONE 
3.1  Possono partecipare gli atleti italiani e gli atleti stranieri che hanno acquisito la qualifica di 

“italiano equiparato”, appartenenti alla categoria Allievi che nella corrente stagione 
agonistica (anche Indoor) e in quella precedente (anche Indoor) abbiano conseguito 
risultati tecnici uguali o migliori dei minimi di partecipazione richiesti, da realizzare entro la 
settimana precedente lo svolgimento della manifestazione. 

 I minimi dei m 100, 200, 400, 100hs, 110hs, 400hs e staffetta 4x100 devono essere 
conseguiti esclusivamente con cronometraggio automatico, mentre i minimi dai m 800 in 
su possono essere ottenuti sia con il cronometraggio automatico che con quello manuale. 

3.1.1 I minimi devono essere ottenuti con il vento non superiore ai 2 m/s. Qualora il vento non 
sia stato rilevato i risultati saranno considerati "ventosi" e quindi non validi ai fini 
dell'ammissione ai Campionati Italiani. 

3.2  Ciascuna Società può iscrivere una sola squadra per ogni staffetta, anche se due o più 
formazioni hanno ottenuto il minimo con atleti completamente diversi. 

3.3  Oltre agli atleti in possesso dei requisiti di cui al punto 3.1, sono ammessi a partecipare gli 
atleti di interesse internazionale senza minimo autorizzati dalla Segreteria Federale, su 
segnalazione della Direzione Tecnica Federale. 



3.3.1 Gli atleti senza minimo segnalati dalla Direzione Tecnica Federale concorrono 
esclusivamente all’assegnazione del titolo individuale. 

3.4 Nella 1^ Prova ogni atleta può essere iscritto e partecipare ad un massimo di due gare 
individuali più l’eventuale staffetta. 

3.4.1 Nella 2^ Prova ogni atleta può essere iscritto e partecipare ad un massimo di due gare. 
3.4.2 Nel complesso delle due prove un atleta può essere iscritto e partecipare ad un massimo di 

2 gare individuali più l'eventuale staffetta. 
3.5 Agli atleti che vengono iscritti ad un numero di gare superiore al consentito, vengono 

depennate quelle eccedenti in ordine di orario. 
3.6 Gli atleti partecipanti alle Prove Multiple non possono partecipare ad altre gare nelle 

stesse giornate di svolgimento delle Prove Multiple. 
 
4.   NORME TECNICHE 
4.1  Le progressioni dei salti in elevazione sono stabilite, sulla base delle misure di iscrizione, 

dal Delegato Tecnico della manifestazione. 
4.2  Per le gare dei m 100, 100hs, 110hs e 200 vengono disputati due turni: batterie e finale. 
4.2.1 La composizione delle batterie viene definita dal Delegato Tecnico sulla base degli atleti 

confermati della rispettiva gara. 
4.3  Alle finali delle corse sono ammessi 8 concorrenti. I 4 migliori tempi al termine delle 

batterie andranno a comporre la Finale “A”, che determinerà il vincitore del titolo di 
Campione Italiano, mentre i tempi dal 5° all’8° andranno a comporre la Finale “B”. 

4.4     Tutte le altre gare di corsa, dai m 400 in su, si disputano a serie. Nell’ultima serie vengono 
inseriti gli atleti con il miglior tempo di accredito. 

4.5     I concorsi si disputano a gruppi composti dal Delegato Tecnico, da svolgersi in orari 
successivi. Accedono alle tre prove di finale gli 8 atleti con le migliori misure nelle tre prove 
eliminatorie. Sarà cura del Delegato Tecnico fare in modo che gli atleti con i migliori 
accrediti vengano posizionati nell’ultimo gruppo, in modo da non avere soluzione di 
continuità con le prove di finale. Nei concorsi che si disputano con gruppo unico sono 
ammessi alle tre prove di finale i migliori 8 atleti dopo le tre prove eliminatorie. 

 
5.  NORME DI CLASSIFICA DEL CAMPIONATO ITALIANO A SQUADRE ALLIEVI 
5.1 Tutte le prestazioni ottenute dagli atleti devono essere rapportate alle apposite Tabelle di 

Punteggio (ed. 2007 e seguenti). 
5.1.1 Ai fini della classifica viene preso in considerazione il migliore risultato ottenuto dagli atleti 

nel complesso dei vari turni di ciascuna gara. 
5.1.2 Per le Prove Multiple è previsto un coefficiente di conversione che determina il punteggio 

da assegnare per la classifica del Campionato a Squadre. Per gli Allievi il coefficiente è 7,55 
mentre per le Allieve è 5,43. Per ottenere il punteggio da assegnare per la classifica a 
Squadre si divide il punteggio ottenuto nella Prova Multipla per il relativo coefficiente, 
arrotondandolo per difetto (es.: p. 6000 diviso 7,55 uguale p. 794,70, arrotondato a p. 
794). 

5.1.3 Non vengono considerate valide ai fini delle classifiche di società le gare in cui un atleta 
risulta squalificato, ritirato o non classificato. 

5.2 Nella 1^ Prova un atleta può portare punteggio in un massimo di due gare individuali più 
l’eventuale staffetta. 

5.2.1 Nella 2^ Prova un atleta può portare punteggio in un massimo di due gare. 



5.3 Per l’elaborazione delle classifiche della 1^ prova ogni Società può sommare un massimo 
di 10 punteggi. Si classificano prima le Società che coprono almeno 6 gare diverse, poi 
quelle con 5 gare e così di seguito fino a quelle che coprono una sola gara. 

5.4      Per l’elaborazione delle classifiche della 2^ prova ogni Società può sommare un massimo 
di 4 punteggi. Si classificano prima le Società che coprono almeno 2 gare diverse e poi 
quelle con una sola gara. 

5.5 La Società maschile e femminile prima classificata di ciascuna delle due Prove viene 
dichiarata rispettivamente “Campione Italiano a Squadre Allievi su Pista” e “Campione 
Italiano a Squadre Allievi di Endurance”. 

5.6   Il titolo di “Campione Italiano a Squadre Allievi” viene assegnato alla prima Società, 
maschile e femminile, della classifica scaturita dalla somma dei punti ottenuti dalla stessa 
Società nella 1^ e/o nella 2^ prova. Vengono classificate prima le Società che coprono 
almeno 8 gare diverse, ovvero almeno 6 gare diverse nella 1^ prova e almeno 2 gare 
diverse nella 2^ prova (6+2), quindi quelle che coprono almeno 7 gare diverse (6+1 o 5+2) e 
così di seguito. Qualora la “Festa dell’Endurance” non potesse svolgersi, il titolo di 
“Campione Italiano a Squadre Allievi” viene assegnato alla prima Società classificata della 
1^ prova. 

5.7 In caso di parità tra due o più Società, si tiene conto del miglior punteggio singolo di 
tabella; in caso di ulteriore parità si tiene conto del secondo miglior punteggio singolo e 
così di seguito fino alla risoluzione della parità. 

 

6. PREMI 
6.1  Vengono premiati i primi 8 atleti classificati di ciascuna gara. 
6.2 Viene assegnato lo “Scudetto Tricolore” alla società maschile e femminile che vince Il titolo 

di “Campione Italiano a Squadre Allievi”.  
 


